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Atti Consiliari 1 Consiglio regionale della Sardegna
 

 

 
RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DIRITTO ALLO STUDIO - SCUOLE MATERNE - 
EDILIZIA SCOLASTICA - CULTURA - MUSEI - BIBLIOTECHE E ARCHIVI STORICI - SPORT E 
SPETTACOLO - RICERCA SCIENTIFICA - FORMAZIONE PROFESSIONALE 

composta dai consiglieri  

SANJUST, Presidente - SECHI, Vice Presidente - CONTU Mariano Ignazio, Segretario - ESPA, 
Segretario - AMADU, relatore - BIANCAREDDU - BRUNO - CUCCU - DEDONI - RODIN 

pervenuta il 12 giugno 2012 

Nella seduta antimeridiana del 22 maggio 2012 la Commissione Ottava ha deliberato all'una-
nimità la rimessione dello statuto dell'Ente regionale per il diritto allo studio di Sassari (ERSU) all'ap-
provazione dell'Assemblea, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'articolo 6 della legge n. 37 
del 1987 istitutiva degli enti regionali per il diritto allo studio (ERSU) 

A differenza dello statuto dell'ERSU di Cagliari, col quale è stato contestualmente esitato, 
quello sassarese ha avuto sicuramente un iter meno tortuoso, pur mancando, anche in questo caso 
qualsivoglia precedente al quale richiamarsi nella storia degli enti strumentali della Regione sarda. 

Anche per l'ERSU di Sassari, può dunque affermarsi che per la prima volta il Consiglio regio-
nale si trova ad approvarne l'atto fondamentale, all'esito di un'istruttoria caratterizzata, questa volta, 
dalla massima collaborazione tra l'Ottava Commissione e gli organi direzionali e politici dell'ente. 

Lo stesso presidente e il direttore generale dell'ERSU, infatti, hanno preso parte in Commis-
sione a un confronto leale e proficuo sul testo del proprio statuto, condividendo i suggerimenti di natu-
ra tecnico-normativa elaborati dall'organo consiliare con il conforto degli uffici. 

Si ricorda, in proposito, che la lungaggine che ha caratterizzato la procedura di approvazione 
dello statuto in Commissione è da attribuirsi esclusivamente all'opportunità valutata pregiudiziale 
dall'organo consiliare che il documento dell'ERSU di Sassari andasse esaminato e votato contestual-
mente a quello dell'ente cagliaritano. 

Solo per queste ragioni, riconducibili dunque a esigenze organizzative dettate dalla condivisa 
esigenza che gli ERSU sardi giungessero a deliberare due statuti sostanzialmente analoghi nel conte-
nuto e nelle forme, l'esame della proposta di statuto già pervenuta in data 10 febbraio 2011 è stato ini-
zialmente sospeso, quindi, ripreso una volta pervenuta la deliberazione dell'ERSU di Cagliari. 

Successivamente tale originaria proposta, denominata documento 13 è stata spontaneamente 
ritirata e sostituita dagli organi di vertice dell'ente sassarese con il nuovo documento n. 26, approvato, 
come si diceva lo scorso 22 maggio. 

E proprio in relazione alla nuova stesura non può tralasciarsi, in questa sede, di rimarcare co-
me in ordine ai rapporti tra potere politico e gestionale, l'approvando statuto si sia messo al passo con 
le più recenti disposizioni legislative, attribuendo agli organi amministrativi da una parte e agli organi 
politici dall'altra, sfere di poteri, rispettivamente gestionali e di indirizzo, reciprocamente autonome, 
seppure connesse dal perseguimento armonioso dell'interesse pubblico generale facente capo all'ente.  



Atti Consiliari 2 Consiglio regionale della Sardegna
 

 

Lo statuto si articola in 38 norme, che disciplinano, rispettivamente, gli scopi istituzionalmen-
te perseguiti dall'ente, le funzioni, la formazione e composizione degli organi amministrativi e politici, 
i bilanci e i controlli regionali sull'ente. 






































